
Prezzi ancora ”freddi” a
gennaio. Una timida cre-
scita rispetto a dicembre
(+0,1%) che confema il
passo lento della ripresa e
allontana ogni timore di
pressioni inflazionistiche.
Rispetto ad un anno fa l’in-
cremento è dell’1,3%, ma
bisogna tener conto che il
gennaio del 2009 è coinci-
so con il punto forse più
basso della crisi.
A registrare una variazio-
ne negativa sul mese pre-
cedente (-1,4%) è invece
l’indice armonizzato dei

prezzi al consumo (Ipca),
che rimane tuttavia positi-
vo - e superiore al tasso
d’inflazione - su base an-
nua (+1,4%).
Il risultato di gennaio, se-
condo l’Istat, deriva essen-
zialmente dalla spinta dai
prezzi dei carburanti e di
alcuni servizi, tra i quali i
biglietti ferroviari. In calo
invece le tariffe elettriche:
la bolletta della luce scen-
de del 3,9% rispetto a di-
cembre scorso, e del 6,2%
rispetto a gennaio di un an-
no fa. I prodotti energetici
non regolamentati, vale a

dire i carburanti, registra-
no un aumento del 2,3%
congiunturale e del-
l’11,6% tendenziale. Fra
questi la benzina verdeevi-
denzia un rincaro del-
l’1,2% sul mese e di ben il
17,8% sull’anno. In au-
mento anche i prezzi del
diesel (+2,8% mese,
+9,4% anno) e del gasolio
per riscaldamento (+2,7 e
+7,4%). In discesa il gas
di rete: -15,5% sull’anno
mentre rispetto a dicem-
bre 2009 registra un
+0,8%.
Tra i servizi il conto più sa-
lato lo presentano i traspor-
ti e le tariffe autostradali. I
primi segnano un aumen-
to del 2,6% su base con-
giunturale e del 14,9% nel
confronto con lo stesso pe-
riodo dell’anno preceden-
te; le seconde mettono a se-
gno rincari per il 2,7 e il
7%. A costare meno, inve-
ce, sono i telefonini, il cui
prezzo scende del 7,1%
sul mese e del 4,3% sul-
l’anno.
Ieri l’Istat ha anche forni-
to le indicazioni sul nuovo
paniere che verrà adottato
per il calcolo dell’inflazio-
ne nel 2010.

Tra le nuove voci, entrano
la badante, i voli low cost
nazionali e lo Smartphon:
le posizioni prese a riferi-
mento arriveranno così a
521. Escono la lampadina
tradizionale a incande-
scenza, i fiammiferi e la ri-
parazione dell’orologio. Il
numero dei beni e servizi
inclusi nel paniere aumen-
ta quest'anno a 1.206 ri-
spetto alle 1.143 del 2009.
Le novità includono an-
che gli interventi medici
in regime privatistico,
mentre vengono inseriti
nuovi prodotti all’interno
di posizioni già esistenti.
È il caso degli apparecchi
per la telefonia mobile e
dei Pc che, da quest’anno,
comprendono rispettiva-
mente anche gli smartpho-
ne e i nettop, ovvero i mi-
ni-computer per la naviga-
zione su internet. La posi-
zione relativa ai viaggi ae-
rei nazionali vede la new
entry dei voli a basso co-
sto che erano già presenti
nella posizione riferita ai
viaggi aerei europei. Nel-
la voce caffetteria al bar
debuttano tre nuovi pro-
dotti: cioccolato caldo,
caffè decaffeinato e caffè
d’orzo. Per la prima volta
il succo di frutta sarà inclu-
so nella categoria delle be-
vande analcoliche.
Tra le innovazioni metodo-
logiche mirate a rendere il
calcolo del tasso d’infla-
zione sempre più veloce
nel seguire i mutamenti
dei prezzi, l’Istat sottoli-
nea la definitiva elimina-
zione della frequenza tri-
mestrale di rilevazione
che nel 2009 interessava
l’8,5% dei prodotti del pa-
niere. Nelnuovo ciclo di ri-
levazione i prezzi dei pro-
dotti saranno quindi rileva-
ti a cadenza mensile o, in
alcuni casi, bimensile.

C.D’O.

Un piccolo esercito composto da una si-
gnificativa presenza femminile. Parliamo
dei lavoratori italiani nel settore ambientale
che hanno registrato un aumento del 41%
passando dalle 263 mila unità a 372 mila (pe-
riodo 1993-2008). Un trend sostenuto dall'
occupazione femminile che è cresciuta dal
12,7% al 25,5%, caratterizzata da una forte
presenza ai piani alti delle carriere impiegati-
zie. Una carriera verso l'alto in linea con un
titolo di studio superiore (l'87% è laureata)
ma penalizzata da una maggiore precarietà
rispetto ai colleghi maschi. I dati sorprenden-
ti arrivano dall'Isfol (Progetto Ambiente) e
sono stati presentati durante il convegno
"Donne e green jobs: nuove opportunità o
nuovi rischi per l'occupazione femminile?"
organizzato presso l'università Roma Tre
nell'ambito del progetto di ricerca
WIRES-Women in renewable energy sector
promosso da Adapt e cofinanziato dalla
Commissione europea. L'Isfol ha recensito
42 figure professionali nel settore ambiente
che è caratterizzato anche da una crescente
offerta formativa: più di 2 mila i corsi attivati
nel periodo di riferimento e 50 mila le perso-
ne coinvolte ogni anno con una crescita sensi-
bile dell'offerta concentrata nel Mezzogior-
no. L'80% degli intervistati ha trovato lavoro
entro un anno dalla fine del master e nel 68%
dei casi ha dichiarato di occupare una man-
sione in linea al livello formativo acquisito.
Eppure, nonostante le cifre, il livello di atten-
zione del settore deve rimanere elevato, spe-
cie per quanto riguarda la presenza femmini-
le che potrebbe subire in futuro contraccolpi
occupazionali in negativo. Il pacchetto cli-
ma ed energia, adottato dalla Commissione
europea nel 2008, ha stabilito infatti nuove
norme volte a contrastare il cambiamento cli-
matico e che dovrebbero creare, entro il
2020, un milione di posti di lavoro. Ma le ri-
percussioni sul mercato del lavoro saranno
forti: diverse figure professionali scompari-
ranno del tutto e altre cambieranno radical-
mente competenze e contenuti. Donne e gio-
vani, al momento l'anello debole del mercato
del lavoro italiano, potrebbero pagare più du-
ramente questi cambiamenti. Per questo la
parola "formazione" diventa il passepartout
che deve scardinare le rigidità del sistema at-
tuale per fluidificare i percorsi di domani.
"Ci serve una analisi precisa dei fabbisogni
formativi su base regionale e con una regia
nazionale - sottolinea il ministro del lavoro
Maurizio Sacconi - e un nuovo sistema di
certificazione delle competenze che identifi-
chi davvero i mestieri reali". Un nuovo siste-
ma formativo che riparta a monte "e orienta-
tori e formatori che sappiano creare percorsi
di studio vincenti sul lavoro" aggiunge Mi-
chele Tiraboschi, direttore del Centro studi
comparati Marco Biagi. D'altronde il proble-
ma della certificazione delle competenze è
sentito in tutta Europa. Peter Szovics,
project manager Cedefop è chiaro: ci sono
problemi diffusi di valutazione per i cosid-
detti "green jobs" mentre si delinea chiara-
mente la necessità di maggiori conoscenze
di tipo scientifico, tecnologico, ingegneristi-
co e matematico. Anche per trattenere l'occu-
pazione nel proprio Paese. Francesco Stara-
ce, presidente di Enel Greenpower, non ha
dubbi. "Per raggiungere gli obiettivi europei
del 2020 faremo investimenti per 50 miliardi
di euro e creeremo 250 mila posti di lavoro.
Ma per avere più occupati in Italia dobbiamo
creare una filiera tecnologica qui altrimenti
saranno posti di lavoro che andranno all'este-
ro". In questa ottica alcuni profili professio-
nali avranno più chance occupazionali. Stara-
ce, per il suo settore, ne individua almeno
quattro: sviluppo business, gestione del pro-
getto, ufficio acquisti e conduzione degli im-
pianti. E qui scatta la necessità che coinvol-
ge anche le parti sociali di anticipare e indivi-
duare le competenze a livello regionale, loca-
le e aziendale. Con un'attenzione particolare
a quei trend che già oggi individuano rischi
di esclusione per le donne dal processo di tra-
sformazione verso un'economia sostenibile.
"Settori come edilizia, trasporti ed energia -
si apprende nel dossier Adapt di Giulia Ros-
si ricercatrice del progetto Wires - manifesta-
no più di altri caratteristiche discriminatorie
che devono spingere governo e parti sociali
ad agire".

Floriana Isi

Lavoriverdi: crescita
trainatadalledonne

A gennaio
l’inflazione è salita
dello 0,1% rispetto
a dicembre (+1,3%

su base annua).
Nel 2010 l’istituto

di statistica
prenderà

a riferimento anche
i costi di badanti,

voli low cost
e smartphone

L’ultima Finanzia-
ria ha apportato novi-
tà al decreto legislati-
vo 276 del 2003, per
quanto riguarda il ca-
pitolo del lavoro occa-
sionale di tipo acces-
sorio. L’Inps, in una
recente circolare, ha
definito l’impianto
normativo: Le nuove
disposizioni ribadi-
scono che gli studenti
con meno di 25 anni
iscritti regolarmente
ad un ciclo di studi
presso istituti scolasti-
ci di ogni ordine e gra-
do possono accedere
al lavoro occasionale
accessorio anche il sa-

bato e la domenica, ol-
tre che nei periodi di
vacanza, compatibil-
mente con gli impe-
gni scolastici. Gli stu-
denti possono essere
impiegati per svolge-
re attività nell’ambito
di qualsiasi settore,
compresi gli enti loca-
li, le scuole e le uni-
versità. Per i pensio-
nati, la disposizione
ribadisce la possibili-
tà di svolgere attività
occasionali in qualsia-
si settore e prevede il
loro impiego anche in
favore degli enti loca-
li. In via sperimentale
per il 2010 si prevede
la possibilità di impie-

gare anche soggetti ti-
tolari di contratti di la-
voro a tempo parzia-
le. Non è possibile uti-
lizzare i buoni lavoro
presso il datore di la-
voro titolare del con-
tratto a tempo parzia-
le. L’impiego di per-
cettori di prestazioni
integrative a soste-
gno del reddito viene
prorogato, in via spe-
rimentale, a tutto il
2010. In questo ambi-
to vengono considera-
ti i percettori di presta-
zioni di integrazione
salariale e quelli di
prestazioni connesse
con lo stato di disoc-
cupazione (disoccu-

pazione ordinaria,
mobilità, trattamenti
speciali di disoccupa-
zione edili). In questi
casi la norma prevede
che il limite massimo
dei compensi sia di
complessivi3 mila eu-
ro per anno solare, li-
mite, quindi, diverso
e inferiore rispetto a
quello di 5 mila euro
per anno solare per
singolo committente
stabilito in via genera-
le per le prestazioni
occasionali. La Leg-
ge finanziaria per il
2010 modifica, come
detto, il dlgs 276 del
2003, eliminando il ri-
ferimentoai soli setto-

ri del commercio, turi-
smo e servizi. Per im-
presa familiare si in-
tende quella cui colla-
borano il coniuge, i
parenti entro il terzo
grado, gli affini entro
il secondo. Dell'im-
presa familiare fan-
no, infatti, parte il tito-
lare ed i familiari - an-
che non conviventi
con il titolare - che
prestano la loro attivi-
tà nell'impresa in mo-
do continuativo e pre-
valente (si intendono
per familiari il coniu-
ge, i parenti entro il 3˚
grado e gli affini en-
tro il 2˚ grado).

Giuseppe Gagliano

Buonilavoro,alvianuoveregole
per impiegodistudentiepart-time

PREZZIANCORAFREDDI
NUOVOPANIEREISTAT

6 /7 febbraio 2010 4
ECONOMIA



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts false
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


